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PER L'ONOR, JONAOOI 
Abbiamo per di iiaccm ila Roma, 30 
Î a notizia the vi telegrafai ieri 

dal grave dissidio fr.i gli Zauardol-
liani e Fon. Bouaooi, ministro Guar­
dasigilli, che quelli vorrebbero fai 
lische dal Ga'iinetto, ha cagionato 
molta impressione nei ministeriali ze­
lanti ohe attentano di smentirla. 

Lasoip-ta smentire e non date retta. 
La cosa o tale e quale ve la tele­
grafai. 

''Ora 51 Presidente del Consiglio ,si 
difenderà o riuscirà a svoiitare questi 
tentativi che oominoerebbaro a scuo­
tere il Ministero. Ma del dissidio re­
sterà l'acrimonia. 

Sempre della prepotenza 

Abbiamo per dispaooio da Roma, 30 
"La condotta dei ministeriali nella 

nomina della Commissione del Bilan­
cio è severamente biasimata dai più 
autorevoli deputati, a commoiare - e 
giusto dirlo - dai più noti Zanardol-
liani. , 

_Es&i non dissimtilano che certi amici 
pars nali dell'onor. Giolitti sono stati 
la causa della inusitata scioCc'a _ pre­
potenza e dell' infohee proposta di ac-
conìodameuto, a ou i giogari poi 
sono t'enuti meno. 

ih I h (̂  liniera i iinctriioronti dm pai tifi ih op-
po^i/iniip 

« S I ^ttuììcd poi fnmp hiiitilmontn wiilonta 
la piibblica?ioiio liei dpcioti di fiatenaccio, 
mtìntie gi poti \ ino pii'^niitaio alia C imerà 

'|TOmi< urgond i i i U t i . i piogett i di l 'ygo.» 

CHE SI mmk m ALTO DI eioMffi 
Non bono Rioinali di de '^ t iacha p a l l i n o , ma 

è un 01 gallo non sospetto del liberalismo in 
Tèga. 

Telegrafano al Secolo, da Roma, 28 tìor-
r e a t e . 

o'Bl conferma clie nello alte sforo dei Quiri-i 
na ie venga meno l ' i l l imi ta ta flducia in Gio-
li t t i . ' , 

a.à\ dica che d u r a n t e la campagna elettorale 
11 siano apprez?ati quali a t t i di veri uomini di 
Sla to 11 discorso di B im a T o n n o e il mani­
festo di Rudinì a' suoi elet tori di Caocamo, 
menti*»*/! discorso letto da Oiolitti in Roma 
sarebbe s ta to giudicato sfavorfjvolsieRtB. >n 

« S i dice pure che a Corto sia dispiaciuto, 
p e r ragioni diveise, che s iane simasti fuori 

» ) 1 i t « i (ili v ' hi >t.» 

Pmiuiiìtìnio UfMiano 
SENATO DEE" REGNO 

Seduta del 20 nonemb) e J80S 
' 'Pro^iden7a F a r i n i 

Si coniplolano a lcune Ooraini sioni ; quindi 
,1 conv ilidano i nuovi l ena lo i i , fia i quali 
C a v a l l e t t o e T c m a n l 

Ouarmcin interpella sullo nuave nomine a 
l e h à t o n . 

OloltUi voirobbo r imanda lo lo svolBimento 
dell' in torpel lan/e , ma Guarnier i iniBte por 

imrtiediatb svolgimento 
Sì fissa a domani . 

Procoiltì.ii allo svolgimento dell ' intoipcllan?a 
ijoll'on. Iiampoi tico 

' i t o t j j c r ' i t fo svolge la sua intoipellan?a ai 
i^inistro degli ester i e de l l ' a ' j ncoUura , indu-
tr ia 0 commercio sulla e ieoi i / ionedel l» clau-
joia'jier la int iodu?ione dei vini i taliani nel-

1[ iir/fiero au-^ t io-ungar ico , chiedendo « S o 
credono i mmis l i i v)tt> il commPiciof i i 1 I ta­
lia e rAus t r i a -d i ighp i i a s u piogiudirato dalia 
ineii7ione f i t t a iieìl o i d u i a n / i delle solo bott i . 
Sono con ' c iò esclusi i c « itolii. 

« Quali accordi si ot toi ineio pei i) tKioporto 
dell uve p i g i a t o ' Qli ile danno no dei iva dalla 
osClusioiio doi \ igoni soib . i to i , peicho si e-
scUidono Ola menti e c iano s i i t i immessi ^ 

t Oiiili tccoinodauionti si oftonneio p«r ia 
via di in I l e ' ' 

«Con quji i d i t e l i SI f dfdnilo i! v i n o ' 
« Quando insoigano oontostai'iuni, a quali au-

toi i ta tocqicho nostro e con qua 'e ('incucia e 
r iservato il g iud i z io ' 

I 49M.ttdtìi*Wtt«3i (Il h<fUi, T'iiiiUM j icono-
site 1 gmdi?i peritali a u s i i n c i nelle stesso li-
m^7\qm che noi riconosciamo per i vini i 
giudizi;pijritpU nos t r i ? ,1 ' i 

[«Impregiudica ta la questione di d n i t t o in 
via di fatto, crede il Governo cho le l imita­
zioni che SI volessero desumere dai prinit ^r^t-
tst i pregiudicliino lo nostra lelazionì commer-
ciahV -Il •! ( , . u s . \ i i ' I n M 

« Quali precauzioni piesa il Governo percliè 
1 'miseugli non pregiudicliino il credito e lo 
?pacoiQnlelino3trs 'v!ni? '» ' ' 

Ca»iimro dìcli iara che avrelilse qualche 
sp iegaz ioBb-da ida re SOpi-a t(nèstò -argomento 
piimai o h e pren3è8toro la i 'pa ro la i Aìniètrf 
Propone che il seguito della discussione r iman­
disi a domani! 

il Sena to afiprova il n n v i o del seguito della 
discussione. " 

La seduta si lev.i alle o ic h.'M 

mmhii 01 fàpovà 
8 L i» o ÌM u ra E 

H l ù ù dif « u s o ( l o l l a C l t t i i e P r o v I t i c i a 

A B B O N A M U N T O 

aal 1 thccmOI-e a 31 Dicembre i893 

L IRE 3 
MASSUiiO BUON l'BBZZO 

CENTEStMI 5 PER PAIIOLA 

IL BIGOTTISMO 
d e l l a ei i i (EiygioB*a>ìka 

!1 Dmlto, o o m m c n t indo il ron t i 'Rno delia 

m m o r n n / a e de l p a i t i l n c o n s e r v a t o r e m 

g e n e r a l e , Consilia e d ice clic l 'oppos iz ione 

m i r a ad . i m p e d i r e al f;overno di p r o v v e d e ­

re a l l 'assol to del b i l a n n o 

Ques to ò uno dei sofismi n n quali la 

s t a m p a i r o H d e t t a demoi ral ion è m a e s t r a 

Sonoi le violeni 'e didla i n a g ^ i o r i n ^ a c h e 

COfelnnsero roj )posi7ione a l i i t e ln ie la p io-

pr i a d ig i i i t i collo a s t cne i s i dal .p remie re 

p a r t e ifi q iu l i i i l oue m o d o ad nn s i s t ema , 

ohe i i lu l te ia ver!>o£!nosameiili> il c i i a t t i u 

del le i&tilu/ioiii p II! i i iuni la i i . 

D u n q u e so t to J pi e les to i k l l ' a s s e t t o del 

b i l anc io , un p u t i t o cHo, so lo djUa priiiia 

v o t i u i o n e si m o s t r ò fo i te di 160 vot i q u a n t e 

iu iu i io le s t l ie i ie biaiiolie, d u v i c b l i e s u b i i e 

l i i t t lo violon/c di l i n i raav;KiOian'/i usc i ta 

i h l l ' u r n n n n i imdt i i s i p u t i l u c h e dalle 

[111 I l e " 

r i i o qui II Muli ii/L s iano s t a t e c o m m o s ­

se, e SI vanni) c o m m e t t e n d o lo s l e s so DÌ-

itnu non può nobili i ; t a n t o o ve ro che 

c h i u d e I sua ' c q u i s i t o n a con q u e s t e paro le : 

• l ' noss i ( ìcploi i i re alla ni,i{;}»ioun/a qiial-

r h e «H'i-c-sbO d i p o l o r e , ina n o n e j^iusti-

ficato l 'osli 'U7ionismo del la n u n o r a n / i , ci e. » 

Al t ro c h e q u a l c h e ' P e r c i ò V oppos iz ione 

non solo ì' g i u s t i f na t a iMel suo cont i gno , 

m a iarii b e n e a non m u t a r l o . 

T gionri l i colisi ! v.itoi ! espi imono 'joddista 
/loofS'é l e c l i n n i s o ugualnieiit! h luce 

Si parla \ i^ 'aniente dello soiogliinoiiln dell i 
I aniei i 

P M l l o r , 29 . — Bii tson fu invi ta to ,i r e ­
t a r ' ! alle oro i alì ' t iliseo per a m f e i i i o con 
Cai not 

PAlSlOr, 29 ~ Cai noi ollers'lì r u c a i o n o a 
Brisson di costituii e il nuovo gabinetto Bris 
son chieie di coimultare (*!' aihìci prima di r i ­
spondere. ' 1 I 

Assiouiasl Clio Cariioi Chiese a lii-sson <ìi 
conservar? R/bot e Freyciiipt noi nuovo gihl-
nctlo. ' ' 

PARIGI, 29 - Le=!,ops, Oottu e Fontanes 
membri della Compagnia di panama, chiamat i 
dalla Cymraisjìiono pai I smeptare d ' inchiesta r i -
cij?aro^o di, presentarci , n 
j ' L i coiiimisslono pqp mezzo di Bicard, fidati 
V et te una lè t tera dal capo' ulHoio del procu-
jratoro della Oortd 'd 'appel lo in cui l ' i n f o r m a 
111 non poter comunicare l'inoartariientfl riila-
h v o all'tiflaro d^tiPanainft, ta le Comunicaztorfe 
Msendo nelle circostanza attuali conti « r i a agii 
Ubi B legoiamijati gi i idi / iai i | 

I^AUIOI, 29. I Vescovi Sailidif' e Olorraont, 
Ju lavitb d u e t t o del papa, accettanti gli a tó i -
vesQovndi diiOhambra-) o Bourges. 

,BIfpX!^l,t-E!^„ 28. r - Il Coumer pubblica 
sotto r iserva la notizia dalle F,"(lss (Congo) che 
aiiniin7Ìa il massacro del capitano Jacques, co­
mandante della spedi/ioue antischiavista 

BRESLAVIi i 29 . — La OaìiHta'di Bré-
Slaeia annunzia che oggi è scoppiata «ila cai-
(iaja i v i p o i e dellii fabbrica di carbono colto 
a "poiClub i (SUsia) - Vi luroiio 9 molt i e 4 
ffiiti 

ieì Comune - (nomale di Padova 

H'OBEETO UXiU 

ROMANZO INEDITO 
DI 

JABBÒ (G. PlCciuì l ) 

Non voleva perderlo, le potava esser si utile, 
e , in fln Une, lo e i a si devoto, essa gli tioveh 
gra t i tud ine . A che t o r m e o t a r l e S iKraiegirifofso 
raaliovadoie delle cose cho accadevano? i 

Su] 1 tardi Leon«i usci a cavalloi por ecoi 
tars i , Lti solita quii to non le conveniva in tal 
giorno. 

Un ' iflea l 'agii iva : p a r t i l o , recars i al Cairoi 
'oryegl);^re il pniicijiB 0 la moglie, ohe ossa 
u'ii avea, dato, intuì poisi i ra loro, oercane di 
alfret taro la fine di Olimpia. i ' > 

Leona non conoseova me/^ i termini , le anchi 
questo disegno l 'avea funestata. E di t u l i o in 
t r a t t o lo tornava alla men te . 

Ol impu, infatti, e i a venu ta a tu rba re il più 
bel sogno di II ' su i u t a . 

hi senti n iHiplesiia in quel giorno 
t o i n a t a a . i uopo la sua lunga cavalcat i , 
alette oruine d i e In scia n o n a v i e b h e i icovuto 

«^ 

Dispaqci ' Telegraiìci 
[AGENZIA STEFANI) 

. 0 = 0 ^ ' 
PARIGI, 29 ~ L' impresaioBo genera le è 

che la crisi ininistenale sa rà dìfHcile a risol­
vers i . 

I gioinali lepubblicani modellati appiovano 
Loubet tli ave r e lifìutato di t rans igere , feiadi-
c m o la sua s^iccossioiiG poco invidiabile 

I giornali ladicali dioijno i ho il paese ap-
p i p v e i à la Canieia pei avere dato ragione alla 
Commissione d ' inch ies ta . La situazione del 
nUjOVo gabinet to s a i i net ta e dovrà faVe la 
luife. 

alunno, ««Ivo il dncB Piniò. t 
t! t>ranièi sola è,'<iopo prari to, lece venir a sé 
ja sua fida camen^ira , Lora. 

ti lettore" già la conosco; Loia 'non era 
Siftljtaiito u n a ciimei'iera, e ra una parente di 
LeuBa< 

Ma olò non dovoa i isapersi da alcuno ; e Lora 
vi consen t iva : sa il le t to le perchè 

Inol t re Lora sapea ben stV'uttaie tal mis te io , 
e i a la sola pei sona che fosse i iusci ta a t i iou-
farp anche della accor ta avarizia, della fastosa 
aviirizia di Leona. ' 

liora u ' e ra fatta bellissima ; somigliava la 
iuj, c u g i n a ; è r a come ìei fionda, maestosa, 
freschissima è ' i e ora minore di alcuni anni 

^ ' è ' u n Carat tere ohe non si cancella mai 
in certi individui, ed è il cai .iltei e isti ionico. 
LeonSy sebbene ifossp r iusc i ta molto d iver ia 
da CIÒ che avrbbbe jiotuto esser la figlia della 
iproppiBtaria del piccolo t ea t i o di Londra, pui 
•-eiteva in s6 qualche cosa, se non delle pa- ' 
losii abitudini o del linguaggio, dei pregiudizi 
kit Ho "dtìoB«, che ' sua madre avea aVuto sera 
prò ' da t to rno . 

Allorché furono sole con Loia , lo d i i s e . 
- 4 Io ftu sen to molto inquieta da p a r o c h i e 

o r e j qualche cosa sta di s iculo pei a c e a d e r -
m i , ' fammi Ila ea r te , ' ' t u che sei tanto b rava . 

E ILo ia , presi duo mazzi di car te , incominciò 
a distenderlo una alla voltn su la favola ; poi 
a no ta re le i i sponden/e ti a esso 

D' uopi OVVISI) C c l imava 

— l'.cco ia donna di piche. . . . accanto a q n e -
s t ' a l t r a car ta . vuol d u e cho tu hai una 
nemica. 

Alloifhè e r ano sole si davano del t u . 

m 

l a pubblica sicurezza in Sardegna 
P a quest'isola cosi fcoonrt.i e d isgraz ia t i , 

non s iuugono cho i n s t i notizie. 
Il banditismo — pianta m a l e d e t t i ohe non 

fu Mai potuta es t i rpare in te ramente — oia 
iif ionseo.JI rprtti si moltiplicano. 1 

Senti te u n i p o ' ' i 
lA l 'onni — paese del c i rcondano di Nuoro 

e' i l iPnl ( e n t r a l e dell'isola - , venne sgorzato 
uh tal Mureddu, giovane dai t i e n t a a i troii ta-
ctnqMP ann i . 

'sjo libra cho le lailso del l 'omicidio Uiino lo 
frequenti liti che il Mureddu intentava. 

Il oadave ie venne r i t iòva to il giorno dopo 
rftmioidio. 

Si Ignorano, gli a u t o i i , nm si spera pero di 

un t racc ia r l i 

I furti di bcstiarao tono all 'ordino dot gior­
no, di not te tempo si rubarono in Nuoro, nel 
pascolo di Marongiu Lussorio, duo b^vi, che , 
secondo si usa in Sardegna, pei ne t tano di so­
lito a l l ' aper ta campagna. 

Ad Isili una banda di 50 grassatori aggre ­
dii ono la casa di uh cer to Giuseppa Raimon­
do Rocco. 

Accorsi nn brigadiere ed un carabiniere , si 

impe'gnò una lotta a tucilate. 
II numero dei glassa tol i la v i n s e ; fecero 

bottino 8 si al lontanarono rubando a t r e aiti i 
pastori 1 migliori capi di best iame. 

Occhio ai pqnti fé raviari 
Ricl i iamiamo r a i l e n / i n i i o siili i s e n u e n t n 

l e l t c ì a , che ci pei viene da pei suna m m p e -

I cn l c . 
yeiiaia S6 noiophte 

N e i r a t t r a v e i s a r e il lungo ponto in t o n o sul 
Po, d.i Poutelafeo^ouro a S. Mai 11 Maddalena, 
costi Ulta circa 25 ti'nBi or sono, per uso ejclu 
•Ilvo dtóia l inM féVtóviarik'.jBOlogna-Veiiezia; 
mdlto volto ini Ì5Òno'èhiés'to,'sé havvi .mcora 
l ' a s so te to '« la i ' i fmt tHod 'ce r t ezza clie il s u d ­
det to ponte conservi quei g iado di u s i s t e n z a 
ocCoirente all'h'vO a odi ì do i m i t o 
I Ttittl oi'mai sanno che il fei io, sotto I iii-
llii44d di c o u e n l i l?ilotll*'lche u pei conliiiunte 
vibràliioni od osciKa'zitìni, subisce nella sua ii.a-
itura' cellulkre radidhlf'"«'odifieazioni ed anzi,' ' 
^er dir meglio, trasformazioni, le quali vanno 
a tuttO'discapitò'dèl!a ' ' !!ua for?a di resisten'tó. 

!l perite m (ori'o sul Po, &éi'vo da circa fy 
anni al passaggio giornaliero di nuinei'osi a 
pesantissimi lironi, e le'o»Cillazionl o l a ' v i b r a ­
zioni di tu t t a l a ' r t a s sa ferrea del Jibn o s'ilBo 
d 'un cer ta gravi ta , feònuderato la lunghezza 
del riianulitto' ed il genote di costru/iOiie del 
hiedesimo. ' ' 

Sopra una massa cosi enorme di ferro, poi, 
devono, m V> anni , esseiM s'éaiicate t o i i e n t i 
e l en i mbe potentissime 'tJttiiiiaineiite, il ' i-
(jlone ohe si e i iversa to , con que l l i p i t o u / i 
l ì istuit t iva cho tutt i sanno, sul paese di P i l i -
sjelta', deve pr ima avef involto il ponte iii l e i i o 
su l ' P o a Pontelagosduio, avendo seguito il 
coi so del fliihie, OoAie da risl i inoni oeul i i i fu 
a c c e i t a l o , e h sola soai ica ' e le t t r i c i d ì ' q u e l 
'ciclone può aver detei minato d i l ' e niodilìca-
/loiii i inpoi t in t i ss in i . su l u t t i l i i ins i l e i i e a , 
del ponte 

I r^oii so bi iK , so du^ 0 h e volto ,i!i nimo 
g ì ' i i i cs i i fa t i locnici di tln feriovio sono^pbbp-
gati ad una visita il Ponte, ma que*st,i vjujja, 
sfa pur tecnica, si dove r i du r r e a cons ta ta re 
M mancanza di qualche bullone, od il lo^ojà-."" 
monto d 'una lo ta ia o l -avr r s ins o lo sciostaf- , 
ij^ento dello vomici ~ poiché, nei con(i<icere 1^ 
potenza stat ica dei manufat to , occor re rebbe 
una prova di resistenza eguale a quella c h e 
2^ anni oi sono si (• fatta al momoiito del col-, 
laudo (Sd a l l ' ape r tu ra dell 'esercizio; senza df 
ques ta non 4'possibile s tabi l i rò le condlziom 
dii s i è u f e ^ a dui Politi) ' ' ' ' 

(Io credo che sa rebbe ' bìsaé Hoii a s p e t t a r e 
una «ateatrofe"9pttV8«tevole, per ordinare por 
ilei momeaWfd^l l 'emoziono 'ir.tuttJ('>Je -j irow ' 
in tutt i 1 punti » in ferroiOostVuiti in Italia, 
ma SI dovrebb(i>'oi>a*'i6S«gttirtì''tiaal\itt» esperi-' 
mento>iniiqutìi 'imanufdtti! 'citi per il lungo p 1 
grjivs ser^mio, o par ' le lóro condizioni Spè- ' 
oiali possono dare più fondato sospetto ohe 
abbiano subito laodilicaJioni tali da non ga ­
r a n t i r e dei tu t to , r iguardo dila loio resistenza 
a sohdit ' l . Vaiano 

-^=ro=tÌJr ' 

I Di nuovo arruffava e r iordinava lo liarte 
r if let teva, paragonava ; quindi, con a r i a solen­
ne , aggiungeva :' ' l i 

- j - Un personaggio impor tan te sta) per mo­
r i r e .. 

t ' igi lava un ' a l t r a car ta , poi un 'al t ra ' , no spar-
iPa(|liava una diecina. 

= . E mor to 1 - r i p r e n d e a , guardando fìsso 
111 volto Leonai e scopr,^ndo i suoi denti bian­
chi, aflìlati. I 

J=-i,Mio m a n t o ' in to i iuppe inconsultamentli 
Leóna. A che al tro ella ormai pensava, fuor 
cho a r i m a n e r l ibeia del mai l to e della i i -
vale f ' 1 

fiora parvo soddisfatta di' quella impru). 
dente i n t e r ruz ione ; e, invece di contu ibars i , 
porrise.i i i . i \ i 

V I fa uà lungo silenzio t ra lo due donno. 
-1- Mi sento soffocai el — dicea Ltot ta , che 

CI odavi alle c a r t e . 
Tioviiaronoitutt ' e due silenziosa, come se 

ave|sei!o o r m a i ' p a u r a limalaar ia voce, come 
se tira loro fosse ormai un che di terr ibi le , che 
ogni Viooa, po teva laguravare . ' ' 

Udirono un po ' di rumore, , isi scossero ' Gli 
usci iteli» viUa SI.aprivano Un dopo l 'al tro; 
SI avvicinava qualcuno alla s tanza, avo i esse 
e r a n o . 

Leena stetto por g i lda re ave,i poiduto o-
gni sent imento della roaltA. la monto invasa-
ita di iantasrai , ciodova ad u n ' i p p a n z i o n e . 

La poi ta M apri, en t rò il duca 
E r a pallido, contraffatto in preda a una 

gì alide angoscia. 
Oh si leggeva in volto la h i t e r n i lotta, che 

lo tenea tu t to agitato che cosa potea esser 

accaduto? ' 
Óuaìche cosa dì beh sinistro'. ' 
B Leon» non potè, al vederlo, r i t enere un 

„'iillo. 4 • 
t u r a ' n o n si mosse ; 'o™ convenuto cha la 

due donne non facesser mis tero della lor fa-
luigli'iiitA inuauzi al duca il vecchio VIZIOSO 
qualche "V"111, l i sc iando Leona, irabattendosi 
111 u n i 1̂ iiiz , HI un cor i idoio con Loia , a-
voa' più vinto ce i ca to di baciai la, le avea 
nesso le sue b iacc la a t to ino alla vita Lora 
somigliava tan to a Leona; e i! duca ne avea 
meno Soggezione, l ' 

I<]raiiai s tessa 'bel tezza d i v i n a ' m una crea­
tu ra assai più umana 

A- Olia c' '6?'ohe c'è? domandò Leona, t re­
pidando, e negli occhi le sfavillava u n a o e i t a 
gioia, I ' 

U'abbat l imento idei dudà lo faoea ora cre­
dere cha si t ra t tasse di un grave poggici ^l-
meijto nella condiziohi 'dl saluta 4 i Olimpia 

—t Mia cara) >*»= disse il daoti •'—' ho <ia d a i -
VI i(na triste notizia. . . prépartstóvl ad ilii do-
lorel , ohe io già parteoipo.-KBaas-^iotizia, che 
si iiferisoe a l la voati;if ftimigl|ai. ^ i >' . , i , i 
' Lponatèk^itsi ibi to, ma n o n ' o s a v i è ^ e i o i i 
tanljd gioia. 

E$sa 0 L o r i e ran sedute; 1' una r l rapet to 
l ' a l t ia ilittìuio a un tavolino oblungo, di e h i 
no, e con intarsi d ' avoi io . 

Il duca sedette dal l 'un dei capi in mozzo a 
loro, 

- ~ Qaio amico, dite t u t to quel che sapete , 
in lapocie so i>i ti a t t a di me se non si t i a t 
t i di un dolore cho possa aflliggei voi . . io 
sono p repa ra t a a tu t to . . . 

* ! 
•>- No» ave te da un p s t e o iiotiwe di vostro 

roariio? i i S i ' 
Leona na avea avu ta tìì r scent» , ma IJOD 

t r is t i per lei. 
Suo mari to e r a oome Qlrmpia si nmfitttìVft' 

delle suo sofToienzoj i pericoli, che sembravano > 
st i ingei lo di si pii'e'jso,,paremmo \c((|igipra,^i 

' Non ho proprio fortuna.. . m nulla I -
a v o i esclamato Leona, conipa iando li benes­
sere lolat ivo, dj CUI godevano lo duo peisoue , 
allo quali ella augni a<'a t u t r i l i i o 

- j - Lo ho a v u t e d l ' r eoon te — rispo.o Leo 
•na,iche vedoa'gij^ngeir, tropid,indo di ipoia, i! 
fine de ' suoi deisliari, ~ Ed ò i ano buono , . 
sarebbor m u t a t a ' 
' — Si, i ispote li duca ni tuono trapieo 

K non aviehho mai iininagiuato quanto il 
'SUOI vi dovosio .scender ffi'afo al cuora di Loo-
iio, •che aspel tava , da M) lungo tempo, ansiosa 
la sua l ibei là 

- r P a l l a i o , pa l l a t e , e ^ubj.ta sej^^a l e t i -
ceiize, voglio saper tiittit i* v^ r i t ^ , e si3i|iz^ 
Indugio. I 1 

El per incoi agtjiar il duca a du quanto 
sapeva, pei evi t .ua ch'egli io ptolun»as ,o l 'a-
irocp to i lu i i che Io d iva l ' i n o s r l e z i a , j^og-
giutlsH 

.1 ,1 pi ii«l i d i un pfjzzo .id ogni di­
ssi 'Il epniido mio i n u l t o ò pai t i to , il ci io-
1 lui iia clic uon l 'avtoi più i i v e d u t o . K 
1 lorli)'' , i 

No'i av< > più lJ:sua8^J!l()^lll,ps,pl•^«l5«le^^Bllv 
lisoiioiiiia, a ia tr(vsaguraSa*,UBguauoie (."Mf-ano 
a i i o s ale. Il occhi -[ittréiiì'le doVesMro 'usci r 
l'alle o ibue , lo suo l ibb ra t r o m i v i n o ' 

[CunhnaaJ 



mRHOPmmRNO 
Gli organi ministeriali non sanno darsi 

pace por il contegno dell'opposizione in 
questo primo periodo della sessione parla­
mentare. 

« 
In altra parte del giornale diciamo le 

ragioni per le quali l'opposizione non po­
trebbe tenere un contegno diverso. Qui 
aggiungiamo unicamtnte: chi è causa del 
suo mal pianga sé stesso. 

Qualche giornale romano fabbrica dei 
Giiletnbours sènza gusto su questa specie 
di, suicidio dei nostri amici. Noi soggiun­
giamo : riderà bene M\ riderà ultimo. Non 
è possibile che la violenza inaugurata dai 
Giolittiani possa avere una lunga durata. 

In tal caso; i catenacci, e i decreti mi­
nisteriali diventerebbero il metodo ordina­
rio di un potere, che non ha la coscienza 
di governare coli'opinione pubblica, e che 
non si sente il coraggio di ali'rontarla. 

, Gli stessi organi ministeriali, nella loro 
sfrontatezza partigiana, osano smentire i 
dissensi ehe serpeggiano in seno al Mini-
terc. Troppe circostanze invece li confer­
mano, 6 sa ne vedranno presto gli eifetti, 

• JLe onoranze *is8& alla memoria di Saint-
Bon furono di: tin'af'SOlennità straordinaria, 
pere mai superiore alla gravissima perr 
dita (atta dal paese, di un uomo che per­
sonificava in sé la devozione alla monar­
chia col vaiore tecnico in fatto di marina, 
e col valore incomparabile di fronte ai su­
premi pericoli. 

La perdita di Sarnt-Bon fu doppiamente 
sentita a Corte perchè succede assai dap­
presso ad altre perdite dolorose, per le 
quali,si vanno sempre più diradando le 
file di- quei fedeli amici della monarchia. 
Che per volger di eventi non sarebbero mai 
venuti meno ai Joro principi, e per assicu­
rarne il trionfo avrebbero sagrificato anche 
lavila. 

I giornali di Francia giudicano la situa­
zione polìtica, dopo le dimissioni ministe­
riali, analogamente a quanto ne dicevamo 
ieri noi stessi. 

L'incarico della composizione di un nuovo 
Gabinétto fu dato a Brlason, con invito da 
parte del presidente Carnot di conservare 
due ministri, tra i quali Freycinet. 

( . * « • 

Si crede che la gestazione del nuovo 
Ministero sarà moltó' laboriosa, mancando 
nella Camera la basS.di una maggioranza 
compatta ed omogenea. , 

(AUsira corrfejjoj^ttówjai', ; 
FèStRARA 2̂9 novBinbi-e 

(KiSLEs). — A Moaola si i> gottatp ne! pozzo 
della propria abitazione un povero vecchio, af­
fetto (la ìnalattia inctirabile. 

I BoaMiuntì ed i vìó|nì accorsi lo tolsero an­
cora vivo; ma, e pelle riportate ferito e. pelli 
malferma salute dal disgraziato, dopo circa due 
ore BB moriva. 

X • 

Oggi è riiiaas.ta deserta /• par iManĉ nza del 
numero legale dei consiglieri - la seduta oo-
muii^lej i| ipui ordina ,delj giorno recava ssm-
pliòenientei « Glozìon '̂del Sindacò »•• 

Martedi prossimo sgeonda convocazione, 

Ls eeafesstoi a'aa afficìM» 

La Gazzetta del Popolo ha una lettera par­
lamentare da Roma, in cui si confessa - mal­
grado ogni arzigogolo -I ohe il ministero Glo-
litti è prigioniero de'radicali a può prima o 
poi essere battuto. Ecco le significanti parole 
del giornale'«flloio^Oi' 

« Per quaat», secondo il calcolo'ohe ho fatto 
più innanzi, vi sia giusta ragione di credere, 
che il Ministero abbia nella Camera la mag.-
gioranisa'senza il concorso stesso dei iradicali 
di ogni qualità' e nome, tuttavia non vi è dub­
bio che tali contingenze nella Camera si deb-
ìjanopi'esedtare iu seguito Sopra una'io sopra 
altra questione.' in una od iu altra discussio­
ne, nelle quali per qualche parziale ed ezian­
dio piccolo diiigi-againGhtq, possa la Sinistra, 
si disertata dai legalitari, divenire minoranza. 

Dobbiamo sporaro che questo non avfong». 
Siirebbu dannoso alla grande causa uscita trlou-
fanto dallo unto d-}! 6 e del 13 novembre. » 

.ii..?ì!!.iii!Li?r?li'.i.P?S..P.i!i^-irn..-„ 

Nella nostra '{Tipograaii tornila di 
nueTi (] eoptesl cafattoi-i si eseguisce 
«Oli In miissiina diiigo.nzn qualunque 
lavoro, In breve tompa ed ajpì-ozxi di 
tutta convciiioiiza. 

Le coltivazioni nell'Eritrea 
Il Corriere eritreo giuntoci ieri da Mss-

eaua informa che la coltivazioa»' è' in fioro 
bella colonia. 

Sui piani dell'Asmara e nella conca del Maldj, 
più fertile ancora, biondeggiano le spighe de 
grano, e l'orzo e la dura crescono rigogllos 
e superbi. 

Mentre l'anno scorso gì' indigeni erano co-
strotti a cibarsi di poche e insalubri radici, 
quest'anno Invece avranno grano e dura in 
quantità a ràecoglleraiiho il frutto del loro 
lavoro. 

Perchè̂  ormai questo popolazioni completa­
mente rassicurato si piegano volentieri al, la­
vora del campi, si sottomettono agli ordini 
dei diversi capi, « da mane a sera ai vedoiso 
intente a curare gli armenti, a vangare le 
loro torre a guadagnarsi ttlacrsmente il loro 
pane quotidiano. 

ti,raccolto, dunque, riuscirà superiora al­
l'aspettativa « tale da bastare alle esigenze 
della Colonia. 

Ora, a raccolto compiuto, si calcola che la 
dura la quale attualmente, proveniente da 
Massaiia,. costa sui mercati di Asinara e Ohe-
ren circa 40 lire, potrà venir acquistata a 
circa 16 lire, vale a diro al prezzo che abì-
tanlmonte vien data, salvo le piccole oscilla­
zioni, la dura proveniente da Bombay, ohasi 
vende a Massaua. 

Persona arrivata dall'Asmara a .Massaua, 
percorrendo il Oarnescin od il Dembeaan vol­
gendo poi, per la conca di Maldi, narrai che 
dovunque ha trovato campi coltivati ad orzo, 
a dura, a grano e che il snolo seiìiinato eoi 
grano dal Governo, promette un frutto del 50 
per canto, se non saia, poi, addirittura! del­
l'ottanta. 

Un altro coltivatore appassionato inforina 
che 4000 quintali di orzo si sono raccolti so­
lamente all'Asmara, e se ne possono racco­
gliere anche di più. 

L'orzo abissino, in terre molto magra, ha 
dato il 15 per uno, vale a dire quindici vòlte 
il seme. 

Due chilogrammi di lenti hanno dato 102 
chilogrammi, vale a dire i! 51. 

Il frumento abissino, che è buono qnasto 
quello d'Italia, darà certamente il dicias­
sette. 

La favetta da foraggio darà circa il SO. 
La fava èomune fra il 17 e il 20. 
Trenta éhilogrammì di patiite danno dato 

UH raedolto di 10 quintali, vale a dire il tren-
tatrèj «{cune di eitsa pesavano '700 graraipi. 
Sette patate pesavano 3R23 grammi, vale a 
dire la bellezza di mèizo chilogramma l'una 
la media. - i . 

Tutte le leguminose hanno dato e promet­
tono splendidi risultati. 

Tra i grani, infine, Uannti dato buona prova 
tutti quelli precoci, e quindi tutti i grani oo-̂  
sidetti marzoli.. , 
: Il Corriere Eritreo di cui è noto l'ottimi­
smo circa l'avvenire della Colonia Eritrea 
conclude che questo h assicurato; ormai la 
fosca, leggenda delle sabbie infuocalo incolti-
'vabili è sfatata. 

' : • •'. j ì E t CANTON TICINO 

A Bellinzona sono eorai nciate le sedute della 
Oo'stitnente per discuterà i disegni riguardanti 
la nuova riforma costituzionale, . . , 
, li presldonto della Commissione.dichiarò che 
in ìun solo punto, quello che riguarda l'osse-
gno frazionate, la Commissione non si era 
trovata d'accordo. La maggioranza della Com-
pièsione vuole attribuito l'assegno al gruppo 
in. cui risultasse la. frazione maggiore, dòpo 
fatta la divisione delle varie frazioni col quo-
aiohte aumentato di uno. 
i in stato stabilito dalla Commissiona ohe le 
elezioni,alOonsiglip,diiStalo avvasgano con 
le inedesi^é' norme ''• cioè col sistema dèi voto 
proporzionale - di quella al Gran Consiglio e 
ohe il gruppo che non raggiungesse il quo­
ziente elettorale non partecipi alla ripartizione 
dei deputati. ; 

Si ha da Berna ohe il, Consiglio federalo ha 
stabilito di raccomandare all'Assemblea fede­
rale di accordare,alla nuova riforma costitu-
zioitalB del Oanton Ticino la sanzione-foderale, 
nulla esseniJovi di contrario al diritto federale. 
Il mlessaggio del Consiglio federale aggiunge ehe 
il Oanton Ticino nella sua nuova costituzione 
ha messq l'esercizia dei diritti politici su nuove 
b^sì' ed introdotto un nuovo diritto per le pos­
sibilità di ffiodifioare la costituzione. Esso è 
anti*ato senza riserva nella sfera dei Castoni 
orgauiidoinpcratizzaticamentfl. 

l'DELlTTl DELLA SUPERSTIZIONE 
Là Corta.d'Assise dei dipartimento d'Oitu, 

nel Giappone, ha nei giorni scorsi giudicato 
un processo dei più drammatici. 

L'accussto si chiama Kono-Guihei ed è un 
giov'aneagricoltore appena trentenne. Sua ma­
dre, che egli adora, soffriva da parecchi anni 
di una malattia dagli occhi. Malgrado tutte le 
cure cho le venivano prodigate, il di lei stalo 
andava sempre peggiorando. 

Kono-Guihol scppo recentemente da cerio 
comari del vicinato che il fegato «mano ora 
«n rimedio sovrano per Io malattie degli occhi. 

Credulo, corno tatti i contadini, egli non 
pensò più, da qiwl momento, cho a procurarsi 
il prezioso t-imodio, e decise di uccidere la fl-
gliuolina sua Motsonè, natagli nello scorso 
Aprile. 

Dopo grandi esitazioni, il 28 Luglio ultimo,-
Kono-Guihel si arra5 di un coltellaccio. 'Sua 
moglie Sougnè si accorse, del suo turbamento 
e gliene dimandò la causa. Kono le rilavò il 
suo progetto. 

La disgraziata madre, dopo aver inutilmente 
tentato di dissuaderlo dal compiere un atto sì 
atroce e dissennato, s'offri come vittima per 
salvar la sua bambina. 

Allora cominciò una orribile scena, 
Koim-Guihei strangola dapprima sua moglie 

e le trae il fegato dopo, averle fatto un largo 
fra la so t̂a costola o l'ombellioo. Poi si af­
fretta a mettere iì fegato della vittima in una 
casseruola. , ,, 

•Ma già tutte lo genti della casa sono sveglie 
dal rumóre udito e dai gemiti di Sougnè, 
> Essasi, aiToUaiiD intorno al di lei cadavere 
palpitante e non lasciano il tempo di servire 
a sua madre la orribile pietanza! 

Preso,(la!.rimorso, Kono-Guihei va a costi­
tuirsi spontaneameute all'uHìzio^ di polizia del 
circondario. , , 

All'udienza l'accusato ha dotto: 
• — Mi avevano raccontato, cho il ohinesa 
KaUltio, il quale viveva nella miseria, ,avova 
seppellito vivo suo figliò per procurare un 
majjglor benessere a sua madre; ohe Yosè hi 
era gettato davanti ad una tigre affamata che 
stava per divorare Su» madre e si era lasciato 
sbranare, salvandola. Ed io ho fatto questo 
ragionamento: Potrò aver sempre una moglie 
^ dei Agli, ma mio padre e mia madre non 
potranno mài essere surrogati. - Ecco perchè 
ho commesso il delitto ohe qui mi ha condotto. 
Ora ponetemi alla tortura, fate di me ciò che 
volate. 

La Corto tenuto eoBto 'dell'esaltazione su­
perstiziosa ICono-Huihei, 16 ha condannato a 
nove anni di reclusione. 

ABBONAIMENTO al nostro Giornale da t. 
Dicembre ISSS a 31 Dicembre 1893 

Lire 1© 

, Bonaa, 28 . — La questione dei decrelt^ 
— L'odierna seduta ridscì intoressaiite, per la 
discussioue derivata dalla proseritaziooo da 
parte del Governo alla Camera dei noti de­
ciseti per la domanda che fossero deferiti alla 
Giunta del bilancio. La questione fu dibattuta 
vivamente, e venne dimostralo che, so porgli 
altri progetti quello del metodo jpotova rite­
nersi un problema secondario, pel progetto 
pensioni era sostanzialo.'' 

La Camera ascoltò con grande attenzione 
gli on«r. Prinettì' e Colombo: e il Ministero 
per quanto sicuro dì vincere evitò di venire 
ad un voto, e gli bastò che il Presidente di-
chiara.sse che non essendovi proposte contra­
rie, la domanda del Ministero s'aveva da in­
tendere come accolta, 
, Gienoya, 28 . =. In seguito a gravi irre­

golarità scopertesi nella Biblioteca dell'Oui-
versìlà, il Ministero dell'istruzione mandò il 
bibliotecario di Torlpo prof. Carta a fare un' in­
chiesta.: Pare che si faces ero ricomprare dalla' 
Biblioteca inanoseritti già di sua proprietà. 

Fu licenziato il bibliotecario Achille Nari e 
traslocato a Palermo suo figlio, puro impia­
gatovi. 
, Pavia, 2 8 . - É qui atteso por subito pros­
simo l'on. Scipione Ronchetti, sotto-segretario 
ii Stato all'istruzione Pubblica, il quale viene 
fra noi a visitare la nuova Università. 

-^ La crisi, per la vertenza fra la ditta ap-
paltatrioe del dazio consumo « gli industriali 
iu ferramenta, per la quale minacciavasi la-
chiusura dogli òpiflci; sembra scongiurata in 
seguito a più giusta va(utazìoue delle ragioni • 
accampato dagli industriali reclamanti di con­
formità a quanto ora già stator deciso dall'au­
torità municipale e già da tempo ad essi noti­
ficato dafisindaco. Oggi le officine riaprironsi.-

Maddalena^ 29 . •=• Per cura del comando 
locale oggi ebbero luogo funebri solenni iu o-
nora di Sgint-Bon coll'intervonto dell'onor. 
Acton, delle autorità civili e militari, delle 
truppe di terra 8 di mare. 

Durante la solennità, la nave ammiraglia 
iJaptóo eseguiva le salve.: 

Milano, 29. — Una lettera a proposito 
dei tttoH francesi falsi' == Parecchi giorni 
fa i; giornali della città narrarono del seque­
stro di molti titoli esteri consegnati-dalla ve­
dova dì un banchiere raili^nese al cambiava­
lute Cervieri ; e ohe essendo stati questi spe­
diti a Parigi per la vendila, risultò che I ti­
toli erano stati affidati ali? vedova del ban- i 
chiero dal sigrior Giulio Corti da poco tempo 
reduce dall'America. Inoltro si raccontò chìs 
l'Autorità di P. S. faceva indagini di lui e" 

della moglie implicata nella faconda, per vo-
nirne In chiaro. 

Ora apprendiamo che la direziono del Seeoto 
ha ricevuto da Parigi, la aogusnto lettera, in 
data del 24 novembre, 

<t stimaiiiStmo Signor DircUore, 
«Leggo nel suo stimato giornalo il SBCÔ O 

di Milano, col titolo : Titoli rnìiati, che i 
valori che consegnai alla signora vedova M. 
per trovarmi un iraprestito o la vendita, fu­
rono rubati. Ora io tengo la ricevuta del 
banchloro che me li voudette o consegnai il 
tutto alla sopranominata che potrà far fedo 
della min compera, e adesso cerco la porsoiia 
cho me li vendette e poi potrò consegnarmi 
all'autorità. 

«Sono in Europa' da un solo mese e-potrò 
provare il mio alibi con tutta la facilità pos,-
sibilo ; se non mi consegno 6 perchè voglio 
sottrarmi di faro una pi-evonzione. 

« Appena sarò in misura di dimostrare la 
falsità doll'accusa, rivendicherò i raioi diritti. 

«Si seì-va di questa por riparazione del­
l' errore. 

«Mi creda suo obbligato 
« GiuMO C O R T I . » 

Napoli, 29. ™ Oggi è morto il principe 
Filangieri, che dette a Napoli il grande Mu­
seo. Il Pilangieri fu anche fondatore dal. Mu­
seo industriale. 

Taranto, 29. =• A OoUepasso è accaduto 
un tragico fatto che ha sinistramente, com-
niossa quella paoitloa popolazione. , 

Una vedova con 4 figli, non avendo i de­
nari per la spesa ed eseendo nella impo.ssibi-
lità di trovarne, si recò in camp îgna a rac­
coglierò dei funghi e li cucinò. Ne mangia­
rono tutti con avidità e subito dopo furono 
pre î da dolori. 

I funghi erano velenosi. 
: Ieri mattina dopo 14 ore di spasimi atroci, 
morirono tutti e cinque, essendo riesciti vani 
gli sforzi dei medici per salvarli. 

Como, 28. — È ar>-ìvata, proveniente da 
Genova, la salma del lenente Genazzini, ucciso, 
come è noto, circa due mesi fa, nel teatro 
dell'Opera a Buenos-Ayres. Segui il feretro 
un gran numero di cittadini. 

Al cimitero l'avv. Enrico Cattaneo pronun­
ziò un discorso, evocando la generosità ed il 
coraggio del tenente Genazzini, il quale salvò 
un giorno la vita ad UB soldato ohe stava per 
annegare, elargì il suo stipendio ad im vecchjo 
che somigliava a suo padre e c»mpiè altri 
atti filantropici. 

C1QNACA DELLA GITTI 

FESTE &ALILEIA1 
ili Comitato studantesoQ per le onoranza a 

Oàlitm pubblica esso pure il suo programma 
par i .festeggiamenti che avranno luogo nei 
giorni, 5, 6, -l, 8, 9 e 10 idicerabre p. v,-> 

:Rioevimento dei rappresentanti con bicchie­
rata nelle Aule Universitarie. 

Gara di scherma tra gli studenti. 
Inaugurazione ^̂ el gratide festival degli stu­

denti, col gentile concorso del Circolo artistico 
padovano, nella fiSala, ideila, Ragione, -j. Coro 
Universitario - Inaugurazione del groppo alle-, 
goyioo, opera degli studenti Ettore ed Enrico 
Da Bìn. . 

(Jioevimeoto, da parta-del Corpo accade-, 
laico,, deìidelegati.degli altri istituti e città^ 

Visita al monumenti cittadini. 
Gara di tiro a segno per gli, studenti.. 
Gommemprazione di Oaliteo nell'Aula Ma­

gna dell'Università - Presentazione del Gonfan' 
Ione donato dalle signore padovane all'OuiKerr, 
sit4 - Discorsi dolKattoro e del cotum, prof. 
A. Favaro - Spoprimento della lapide comme­
morativa ^ella solennità. 

Serata di Gala al Teatro Verdi data dalla 
Cassa di beneficenza universitaria. 

Serata storica al Teatro Verdi - Discorso 
del prof. G. Mazzoni - Rappresentazione della 
Srttoodel Cecchi recitata dall» Società Jride 
Cessa - Esecuzione della aiiisioa diiVicentio 
Galilei. 

Corteo di tutti gli. Istituti di istruzione della 
città di Padov î, delle Autorità e delle Assoi-
ciazioni cittadine per portare corone al mo­
numentò di Galileo in Piazza Vittorio Kma-
nuele. ,. ; ,• 

Banchetto offerto dag|i studenti ai .rappre 
sentanti delle altre Università. 

Gita in carrozza noi dintorni della, città;, -
Consegna d'un'ricordo delle onoranze ai 

rappresentanti. . . . . -
Biccliierata d'addio ofTeî ta dagli studenti -

Ballo. .. ' . 

: *\ . 
Ed era ecco lo norme pop gli studenti rapr 

presentanti dello Università italiane ed estere, 
i quali verranno a Padova in occasione delle 
feste galileiane. ' ' 

Lo rappresentanze si comporranno di non 
più di 4 studenti, 

Dovranno tutti l membri o ess^r vestiti'; in 

costuma o portare 11 distintivo della propria 
Università. 

Si prega di annunziare il numero, il glorm 
0, possibilmente, l'ora d'arrivo. 

Lo Iscrizioni alla gara di tiro a segno, !J-
bera a tutti gli studenti, devono essere man­
date due giorni prima del 5 dicembro p. y. 

Dirìgere lettere e felogrammi : Oiusepgf 
Legrenzi Presidente Comitato Studontasoo Uni-
ver.sltà Padova. 

Al programma segue i! regolamento per la 
gara di scherma fra gli studenti universitari. 

A norma del signori dilettanti molto volen­
tieri noi lo pubblichiamo : 

Art, 1 - Le armi amme.'iso alla gara sone 
la spada e la sciabola adottato nei prop!?! 
paesi. 

Art. 2 - Cia.scun concorrente inviorà la 
propria adesione non più tardi del 4 dicembre 
al Comitato presso il Club di scherma e gin-
nastìca di Padova, indicando con qaalo arma 
intende prender parte alla gara. 

Art. 3 - La gara sarà divisa in due parti: 
nella prima i tiratori saranno accoppiati a 
sorte por gli assalti e la giuria farà la scelta 
di quelli che prenderanno parto all'accademia 
di gala con premi speciali. 

Nella seconda cho avrà luogo il giorno 6 
dicembro gli schermitori saranno accoppiati 
dalla giuria stessa la quale assegnerà dei premi 
speciali ai migliori assalti, in quol numero ed 
entità che potrà disporre, mentre a tutti in­
distintamente, compresi quelli dulia parto pri-
ina, verrà rilasciato speciale diploma comme­
morativo. 

Art. 4 - Tutto ciò che in questo regola­
mento non è prescritto pei* brevità, sarà re-
Siolato secondo le consuetudini dei Tornai di 
scherma^tenutisi in Itali». 

Padova, Novembre 1892 
IL COMITATO 

LA RISPOSTA 

AfV Senatore Aibartn Cavalletti 
^tr Associazione Volontari 1848-49 

ta Presidenza dell' Asfooiftzione dei Ve­
terani 1848-49, in risposta all'indirizzo pre­
sentato all'onor, CavalUtto ha ricevuto la 
seguente nobilis.iim,! lettera: 

Onorevolissimo Presidi-n/e 
4sìls Associasimie dei V4t£mtli iS4S-i$ 

ifellis Cina e Provincia M Padiroa 
Slg. ooram. LBONAZZI prof. ENRICO NISTORIB 
il mio insuecesso elettorale di S. Vito a! 

Tagliameiìto fummi largamente compensato ' 
dalla somma Bontà del Nostro Re, cho mi volle 
riohlamRÈo nel Parlamento, iioroinaudoini $é-
natoi-é, 8 dalle spontaneo provo di simpatìa 
cho m'ebbi, in questa occasione, da (anta parti 
del nostro Paese, confermatomi dal benevolo 
indirizzo del 22 dol con ente mese pre.iontato-
mi geutiiraonte da V. S. 0. e 'Ui esimìi rap­
presentanti dalla nostra' patriottica Associazio­
ne. Io sono a tutti riconoscentlsaimo o rat con­
forta il pensiero cho elideste maiiifestazioui di 
benevolenza tributatomi, signiflcan» immuta­
bile affetto a leale devozione al Re e alla 
Patria. 

Con tutta stima IDI riilTenao 
dev.mo ed aff.mo socio 

' ' • ' , AtBBRTO CAVALLETTO 
' 3«BStof 0 

Padova, li 37-ll-'SS. 

commemorativa 
•. Alcuni amici dell'illustre nostro concittadino 
Don 'Vincenzo De-Vlt, prete rosminiano, 
morie a 81 anni, nell' Istituto della Carità' in 
Domodossola il 17 Agosto p. p,, vollero perpe­
tuarne fra noi la cara e venerata memoria, e 
fecero murare nei sottoportioo iella Casa pa­
tema del De-VH stesso, ora proprietà delia 
famiglia PelUzzari^ in Via dal Pozzo Dipìnto 
N.,38I0, una modesta lapide commemorativa, 
lavoro dello scultore Sanavio Natale, la quale 
porta inciso in grafito il ritratto dell' uomo 
illustre, e la seguente semplice epigrafe; 

IR QUESTA CASA 
CREBBE ALJ.O STUDIO E ALLA VIltTÌi 

Vincenzo DcVU 
PRETE BOSMINIANÒ 

LATINISTA E LBSSICOORAFO 
INSIGNE. 

n.o 10 luglio 1811 — mw 17 Agosto 1898 
:0on Vincenzo Do-VIt collo studio, colla 

virtù e con opere dottissime onorò altamente 
Padova <t l'ItaUa. La sua morte ta deplqi'ata 
dal mondo letterario e scieutifloo. Qiurnali po-
litioi e letterari, riviste letterarie e fliosoliohe, 
ne ricordarono la vita e le opero, e recènte­
mente la rivista milanese del Nuovo Risorgi­
mento, nel fascicolo del Novembre presente, 
ne pubblica la biografia. 

La lapide fa scoperta il 27 del corrente, a 
testitioara ohe Padova non è immemore dei 
suoi benemeriti Agli. ' -• 

Padma, 2S Novembre 1893 
, . - • . ' ALCUNI AMICI. 

I Ì R A S Y FEBBOVlARr 
(Vedi IV' pagina) • 



Da parocchìo tempo si va combattendo in 
«qualche giornalo, spaoialmonta genovese, un'a­
spra battaglia contro questo Istituto, allo scopo 
manifesto dì gettare l'allarin» fra gli aziouisti, 
•aon grave danno dell'Azienda sociale. : 

Non è nostra intenzione entrare in una po­
lemica che seriamente non può agitarsi snlle 
•colonne di an giornale. 

Non è questa la sede dello recriminazioni e 
4ello difese. 

Gli 'nterossi di Una Società e quelli ieglì 
azionisti sì discutono nel seno lìelle assemblee 
o nello aule dei tribunali. 
• Oi .sia però lecito di domandare a questi si-

fuori, che non si peritano di screditare colla 
.stampa ed in tutti i modi, la Società Veneta, 
quali vantaggi ossi erodono di ottenere da quo-
iìto loro sistema. 

Non è corrotto tentar di influire con arti­
coli di giornali su questioni ohe sono notoria-
montó sottoposte al giudizio del magistrato, uè 
.pratico intralciare l'opera deffli amministratori 
•0 dei sinaacl, proprio quando, come è risa­
puto, stanno provvedendo alla sistemazione 
(della Società, la modo da assicurarle 1' avve-, 
Biro e da impedire una liquidazione, che, ad 
avviso dì tutti, sarebbe disastrosa, e ohe sol­
tanto' arditi speculatori possono desiderare. 

elfi diciamo per la verità, e, Coerenti al no­
stro principio, che la stampa non sia fatta per 
polemicbe di questo, genere, altro non sogginn-
•giamo, sicuri d' altronde che la grande mag­
gioranza degli azionisti non si lasoierà traviare 
•da Rimili manovre, ma attenderà, per giudi­
carla, l'opera degli amministratori e dei sin­
daci. 

Nessuno, pìii degli amministratori, che sono 
pure forti azionisti, è interessato a fare il pos­
sìbile per rimediare ai guai ohe una orisi, per 
giurata dd intensità eccezionale, ha recato a 
questo Istituto. Ed è anche chiaro che al grave 
compito pochi Oon.'dgH potrebbero esser atti al 
pari dell'attuale, in cui siedono persone le più 
onorevoli e competenti, quali un Breda, uu 
Marehiori, «n iia-Passano, un Trevea, i»n De 
Ferrari, un Maìuta, a tacere degli altri.riepet-
tabilissimi tutti. 

I soli nomi degli amministratori oostitaiscono 
pegll azionisti la più efBcaee garanzia che ógni 
cosa sarà discussa e deliberata colla sola guida 
dell' interessa Sdciale. 

ABBONAMENTO al nostro Giornale d a H. 
l i i c e m b r o 1 8 0 2 a 3 t D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire 16 
Vn a l t r o r a p p r e s e n t a n t e . 
Sappmmo che alle onoranze accademiche a 

tìalileo interverrà anche I' illustre professore 
Guglielmo Blasìus, Rettore del Politecnico di 
Braunschweig. 

Il numero degli soieriziati che vengono a 
noi per questa occnsiohe' và^dunque di giorno 
in giorno aumentando. 

Ciò fa piacere a noi, anche perchè corona 
l'opera deirillustre Rettore della nostra Uni­
versità, prof. Ferrari.s. 

U n a b u o n a idisa. 
L'abbiamo detto fln dal principio ed oggi lo 

ripetiamo, giacché anche il GazzetUno è della 
nostra: opinione. 

Non è decoroso ohe lo steccato costruito in 
Piazza dei ffutti per chiudere la motrice per 
la luce elettrica, rimanga come attualrnenlie si 
trova. 

Bisogna ad ogni costo riparare a quello scon­
cio, ohe risalterebbe mille volto più che a noi 
agli occhi dei forestieri. 
• Non è fnrse vero? 

«'« 
Seratìi , s tayie», 
1.8 buone idee trovano sempre ed in tatti 

quaU'appoggio che osse montano. 
Ma il Vertelo - e ciù pare impossibile - com­

batte ad ogni costo ijuella parte del program­
ma delle feste geLtiieiaoo, Che riguarda la se-
Ipjta storica al Vardi, delia quale si è fatta 

* Iniziatrice la Societt filudraminatiea Iride-Gvssa 
}ir»sieduta dal sig. Bruno Birzilal. 

Perchè il Veneto sia a questo contrario è 
?in mistero o quasi. 

Infatti la bunU dell'idea è da ciascuno ri-
loouesciutn: l'approipftrono ii Kattora dell'Uni­
versità, Il Provveditore agli Studi, il prof, 
Ouido MazBoni, il prof. Viucenzo Oreacmi -
parsone queste, allo quali sta a ouare troppo 
il deooro.della città nostra por cumpi'ometterlo 
con uno spettacolo, il quale potesse peravven-
i.ura essore giudicato meschino e puerile. 

Ma di|oost'jaiitiche ai Ken«to,uou.si-«'HBl'e4poi'e 
^flitfo, taiit'è ver» che anco di recente -,ieri 
p»r «senipio - 6" è fatta entrare deli' aaqua 

pptdenle Neil' iscrizione apposta all' ingresso 
dell vecchio teatrtt anatomica Universitario, 
appunto pur evitare che i pastori ricordino un 
Illustre .iquapandeiite, che potrebb'essere per 
^smpio - ehi BR »j&i? - uno dei primi protos-
soVi d'Anutoinia di>l suo secolo. 

' Recitare ai teatri "Verdi una buona comme­
dia del 500, ben insegnata agli eseonlori, è 
veramente cosa ^adltUa alla circostania, ohe 

all'epoca di Oalileo - senza fare i sacenti per 
questo - la commedia era amore di tutti di 
Galileo stessa ad esempio, il quale n'avea co­
minciata una, ohe fatalmente non potè finire. 

E poi alla commedia va accompagnata la 
musica dell'epoca, alla musica forse del cori: 
che più adunque ? - non k forse dal lato arti­
stico e storico lodabilissimo questo concetto 
che si vuol invece combattere? 

N6 si creda che le spirito del polemizzare 
oi metta sulla via di rispondere al Veneto; no, 
noi vogliamo nel mostrarci ad esso contrari 
far plauso ad un'ottima idea, che messa in e-
secuzione con diligenza e con amore, troverà 
«ppoggio in una grande maggioranza di citta­
dini, se non nella generalità, la quale - e lo 
dimostra il cronista del Veneto - di cose un 
po' al di fuori del consueto non s'intende af­
fatto. Senza badare a certi cattedratici alla 
rovescia, continui la Società Iride-Cossa, con 
tinui II sig. Barzilal nella bella impresa, alla 
quale come non è mancato l'Incoraggiamento 
d'uomini illustri - non mancherà la lode del 
pubblico e della stampa. Il Veneto - ben s'in­
tende-si metterà]in]unJcanto e sorriderà olim­
picamente in segno di alto disprezzo: oh! Dìo., 
per questa volta lasciamolo sorridere e... an­
diamo avanti! 

A A 

Nainevo un ico . 
Ricorderanno i lettori che noi abbiamo ac­

cennato ad un numero unico ohe i nostri stu­
denti pubblicheranno in occasione delle feste 
galileiane. 

Siamo lieti di poter oggi offrire ai lettori II 
sommario degli articoli e delie incisioni con­
tenuto in questo numero unico: 

Titolo e ritratto di Galileo - Articolo di In­
troduzione;- Invilo latino dell'Università - Sta­
tua in Prato della Vallo (col testo) - Busto In 
Aula.Magna Facciata dell'Università- Notizia 
sul palazzo universitario - Invito in italiano 
degli studenti - Iscrizione sul a Theatrura ana-
tomicum » e notizia relativa - Scettri dell' U-
niversità e notizie relative - Monumento a 
Galileo (progetto Barin) - Stemmi e notizie re­
lative - Qempasso Galileiano - Ritratti dei con­
temporanei col testo - Cattedre e vertebra di 
Galileo e notizie relative • Gonfalone e noti­
zia relativa. 

Il prezzo di questo numero unico. earà di 
una lira. 

. % 
U n a p r e g h i e r a . 
Alcuni negozianti di Piazza del Fratti e 

precisamente dell'angolo al Volto delta Corda 
ci pregano di annunciare che essi hanno già 
inuoltrata istanza ;\lla Giunta, acciò ftuiio lo 
feste in onora di Oalilco venga tolta l' im­
palcatura che serve per il motore elettrico. 

Quello steccato nasconde la visuale delle 
mostre, visuale che si rende necessaria causa 
la qualità delle merci. Il danno sarebbp gra­
vissimo se la Giunta avesse intenzione di ac­
cordare il motore, mantenendolo al sito dove 
si trova, per, l'illuminazione ..delia Sala della 
Ragione, nelle venture feste per il prossimo 
carnovale. , -

Ecco in poche, parole le ragioni che espon-
srono quei signori negoziantije ch;e a noì.pa-
iono giustissime. 

Che delibererà la Giunta in proposito? 
« ' * 

Soc i e t à de i C a n t o r i . 
Non è affatto precisa la notizia, .sull'inter­

vento della Società Corale la sera della rap 
presentazione della Sitava a ! teatro: Verdi. 

A questo siguàrdò possiamo assicurare che 
non è ancora discusso dal Consiglio direttivo, 
so e quando la Società dovrà oimentar,si ad 
una pubblica esecuzione. 

Noi siamo Certi però ad onta di questa, che 
è dichiarazione ufficiale, che l'intervento della 
Società alla rappresentazione del teatro Verdi 
potrà essere una realtà. 

E se eia avenissò, noi abbiamo la certezza 
di assister» ad uu trionfo. 

« 
.'a « 

S c e n e t t a coni iea a l l a S t a z i o n e . 
Allo'3 pom. di ieii ehi fosse stalo alla Sta-

zione.,e precisamente all'uscita, avrebbe assi­
stito t̂ d una scenetta comica.. 

Alcuni facchini er.ino tutti intenti a trarre 
un cano nell'Interno della Stazione per met­
terlo quindi sul treno che partiva allora allora 
per Venezia. ' , 

li» povera bestia ad ogni costo non voleva 
farsi condurre in quel modo .« si ribellava di 
tutta forza ai oonduttorii) 

Per eseguire il mandato, essi dovettero pren­
derla in braccio e portarla all'interno, seguiti 
fln dove ara possibile da buon numero di cu­
riosi, che quasi quasi avrebbero voluto pren­
dere le difese del povero animale. 

• . % ^ 

/ii'Usta.KonoJttadino. 
Un allievo del M. Alberto Selva parte fra 

breve per Porto Maurizio, 
Egli è il baritono sig. Antonio Favaron, già 

noto al nostro pubblico per aver cantato in 
parecchie iraportantiasirae accademia. 

Ora il sig Pavaroa fu soritturatoi con con­
dizioni lusinghiere assai a quel teatro, dove 
debuttorà con La Forza del Destino. 

Noi che conosciamo i talenti artistici del sig. 
l'av.iron 8 l'ottimo metodo ond'eglì fu educato 
dal suo ogregio maestro, siamo certi che a 

Porti Maurizio egli aprirà con un trionfo una 
brillante carriera. 

È ciò appunto che noi vogliamo tra breve 
registrare nella nostra oronaca. 

. ' . 
L 'omic id io di P iovo . 
Siamo In grad» di poter affermare con cor­

tezza ohe 1' autore del!' omicidio avvenuto a 
S. Angelo di Piove è quel Felice Forrin che 
fino da ieri nella nostra relazione era indiziato 
come tale. ' 

e 
& • 

L 'omic id io d i Voseovana . 
Altri giornali indicarono certo Potaci come 

autore doli' assassìnio del povero Almorò dì 
Vfìscovana. 

Noi a questo proposito abbiamo sempre ta­
ciuto, porche ci ora stato dotto che l'innocen­
za di costui ora provata, provatissima con un 
attftt indiscutibile. 

Al nostro riserbo hanno dato ragione i fatti; 
ora si è procoduto a quell' arresto, al quale 
ieri abbiamo indicalo, h' arrestato è corto 
Lazzarini Antonio, bovaio. 

In una perquisizione in sua casa, furono 
trovati oggetti compromollentisaitti. 

Ad onta di prove schiaccianti, il Lazzarinì 
& ancora negativo. 

, \ 
Acc iden te . 
Il fatto da noi riferito domenica, sotto que­

sta titolo, relativo ad uno scohtro del tram 
con un Veicolo quasi riinpetto la chiesa di S. 
T)anieIo aon era nei termini precisi, nei quali 
noi lo abbiamo esposto. 

Consta invece ohe lo scontro avvenne bensì 
sulla linea del tram, ma tra dnd veicoli. 

A ' . 

F e r i m e n t o . 
Un giornale di Venezia, di quelli che cor 

rono per la maggiore, ha quest'oggi un tele­
gramma da Padova, sopra un ferimento avve­
nuto ad Agna. 

Dal testo del dispaccio appariva si trattasse 
niente meno che di un'aggressione. 

Consta invece che certo Ermenegilda Bis­
sare colpi con un trincetto eerto Stefano Viola, 
producendogli una ferita g u a r i b i l e l a d l e d 
g io rn i . 

Causa del piccolo ferimento un vecchio ran­
core. 

Oh! le esagerazioni I Ohi i telegrammi! 

«Arlec l l in Ba toc lo .» 
Da Venezia ci giunge notizia della nascita 

d'un giornale settimanale in dialetto che ha 
appunto <jueoto tittiio : Arln'Mn Balocio. 

Gusta - si .lirebbe in epoca di fi«ra - la mi­
sera moneta di due centettmf. 

Ohi noti lo leggerà? 

Gemere deirArie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Gli spettacoli doila Oompagnia Lepiq a Chìe,-
si continuano a ineravi(iliare 11 nostro pubbli­
co, che di sera in sera esprime sempre più la 
sua approvazione e le sue simpatie agli ottimi 
ginnasti, di cui può vantarsi questa com­
pagnia. 

Per questa sera è aniiuuoiato uno spetta­
colo grandioso e svariatissinio; nessuno man­
chi, tanto più che il cartello promette una 
bazza mai più provata a Padova : lo signoro, 
accompagnate in teatro da un uomo, hanno 
liboro i'ingresso. 

Bella cosa, per Bacco! 

Zago e Privato domani cominciano la loro 
rappresentazioni. L^on. Ut Campodarscgo e 
Lasse atar le fievve sono i due lavori che fi-
prono la stagione. 

T e a t r o S o e l a i e de l l 'Accademia 
in Conog l i ano 

(Dispaccio particoUii'e de' COMDBE) 
Conegliano 29, ore 11.50 p. 

l>rima delia Fai'Ofita eMto completo, splen­
dido. 

Teatro affi'liatissim'o : artisti' ed "orchestra 
ottimamente. 

P rev lde i i za . — Di buon grado pubblichia­
mo laseyuenie lettera che ci duiio-^tra una volta 
di più qnanto possano essere utili e quali be-
neflcii possano apportare le Assicurazioni sulla 
Vita. 

Pentedeoimo, 17 Ottnlire 1892. 
EaREOto SiONOB DIRETTORE, 

Nel rendere oraagKÌo alla santa memoria 
dal defunto imo marito Bernardo Montaldo, 
che appena sei anni or sono, in iioridissima 
.salute ed a soli 33 anni, ebbe il previdente 
pensiero di as-siciirare alla sua famiglia la 
somma di « lire 50,000 » crederei mancare ad 
un dovere se non attestassi alla spettabile 
« Compagnia delle Assicurazioni Generali di 
Venezia » ed ai suoi rappresentanti in Genova 
- signori Dalvecchio a Cerutti - tutta la mia 
rioonosoeiiza per In -crupolosa piintualità con 
cui, appooa presentati i necessari documenti, 
mi venne pagritii tuie somma. 

l'accio quindi npppllo alla di Lei cortesia, 
egregio signor iJireltore, affinchè voglia dar 
posto alla presente nelle colonne del di Lei 
reputato giornale, mentre con stima e grati­
tudine me le professo 

Obb.ma Dev.ma 
A. STOIUOE ved. MoKTAtD 

iliìigi'aziameolo 
La figlia od i congiunti ringraziano viva­

mente gli Avvocati e Procuratori del Tribu­
nale di ISfite per l'omaggio tributato al caro 
estinto dott. Lu ig i G a n a s s i n t Avvocato, 
morto in Padova il 27 novembre 1892. 

TELEGRAIMMI t)ELt,E BORSE 
Vedova, 30 ntveuére tssi. 

Roma 29 Parigi ?9 
Rtoiiita esntaoti ' «,—• Reafità !r. 3 0[e S9.3II 
EoniHto per Bua a",14 Idem .1 0|ò potp. 

Idem 1 1)2 0(0 
1I9,« 

Banori Generale Sii!. 
Idem .1 0|ò potp. 
Idem 1 1)2 0(0 103,1,1 

dedito rnolilu» SSD.ao MODI ital. 8 OjO 93,78 
Aaioni&.Avqua PiaJ198,— OamMo 8. Londra 25,1» 
ArioafR ItmaUliacft !5fJ,llO ConRoUÌIati ingl. 9 li?. 
Parliti a 3 tuesi 1911 6,̂  Obblî . Lombardo 391, 
iKiadra a 1 mesi 2Ii,S7 Cambio Italia 3 1(1 

Milano 29 Benditi tnrca 21,68 
Rendila it. contanti 56.92 llanea di P&tigi usa.'jo 

. Une ìil.n Tiimeino nnore M , - -
Agionl Mcditerr. 510,^ %iliano 0 0{d 194,37 
Lanificio Bofiai U6.i,— RondUa ungherese 9e 73 
Cotonificio Cantoni 3~f,~ Kenilita spagnuola 82,75 
Navigazione generala 387,=» Banca sconto I^atigi 188,5(1 
italUnera Zncclieti i!32,— Banca Otlolnana l;9'i,— 
Sovvenzioni .1!},==> Credito Fondiario 1088,— 
Società Yenets • 96, ~ Azioni SncE 2650, -
ObbUs. metti. 803.88 Aùoni Fanaoia si.ar. 

> nuore 3 «[0 9D4.SIÌ Lotti turchi 89,63 
Francia a rista 103,6S Ferrovie meridional 6J0, 
Lenita a S mesi tt.n» Preetsto russo 79,91» 
Ilattino a ritta - 128,10 Ptestìto paetoglieso SI 11» 

'Venezia 29 V i e n n a 29 
Sellata italiana 06,83 Hend. in carta 97,85 
Azioni Banca Tenetft 2 t ì = a in argento 97,68 

» Società Veneta —,— » in oro lllS.SS 
> Cut, Temi. JiS,— » senza Imp. 100,4B 

Oblilig. prtit. rene*. «6. Azioni delia Banca 987 . -
Firenze 29 1 Steb. dì cred 317.78 

Rendita italiana 96,8! Londra 11!l,Sl> 
Caabio Lenita S5,81 ileccbinL in«. 587 , -

> Fwnoia 103,6i! Napoleoni doro a,56 
Alleni F. M. 683, ^ B e r l i n o 29 

> Mobil. S!8,~ HobìUaire 1633,5 
Torino 29 Anattiaohe —,—* Itendita contanti 96,dti Lombarde 39,91) 

< Sue 9IÌ.97 Resdita italiana 81,70 
Alieni Ferr. Me<it, 0i9.3« Londra 29 

» > Mar. Glil.- In^e-ie 97llS 
Credito Mobiliate 52S,ao ilàiiouc « 8 , -
Banca Nazionale llUil, 
Banea di Torino 483,»» 

S C I A R A D A 

Fido aallo è il mio primiero. 
Quasi poft» Al buoa nocchiero. 
Noa è o h l o ^ ì\ mio seeondo 
Pup si pianta ed ù fecondo. 
Col allo mso lo pcraone 
?SK gran coae e tristi e buone. 
Fino in tasca l 'ha quaìcuno 
E ai mangia da più. d' uno. 

Spiegazióne dells Sdaradu p'eadmte 
VENTI-LABRO 

LOTTEMà, liÀllONàLE 
]mM PREMIO 
ì ts- di LIRE 21111.1)1 

Estraziona 31 Dicembre 
Ai c o m p r a t o r i de i G r u p p i d a 

Grande Regale Mìi MmMm a Cucire 

Oyoi N u m e r o cosKa UNA LIRA 

BBica Fratelli CASAfiEfTtf Si Frane. 
Via Carlo Felice, 10.- GENOVA 

ed ai principali Banchièri e Oambiovalute 
nel Kosno • ' •' 

Le esperienze fatte (ÌB^IÌ Ospitali, valsero 
all' EMULSIONE SCOTT la decisa oonfldenza 
e preferenza dei Medici, 

Guardarsi dalie falsiflcazietii.oiap^titn/.ioiii) 
« R. Stabilimento dell/Ajtnmioràta di Napoli. 
In due numeri dell' accreditato Kiornale il 

Secolo di Milano e nel Pwiigolo di Napoli, lio 
letto un'autorevole racooinaudazioBS circa i 
risnltamenti ottenutisi in quefst'Ospizio dalla 
cura della « Emulsiona Scott d'olio di fegato 
di Kiarluzzo». Pure io mi sento in dovere di 
appoggiar^ tale preparazione, tanto pili che 
fu diverse (jiroo.'.tanze ne ho esperimentato la 
grande èfflcaoit(. 

Do^t, Oav. OARMELP. ANTINORI 
ModlCo-Oapo ^er lì. Ospizio 

Nostre-inforiiipioni 
Ier i sera (29) cor reva voce UflUa 

" a p i t a l e di una Uijiga conferenz.i de! 
R e co! minis t ro ( i io l i t t i per esami­
nare le difficol h. fl«l!a s i tuaz ioae po­
litica, e per avv i sa r e a i motti più 
oppor tun i a toglierti o a lmeno a tem-
1 e r a r e la teiisioiia fra la maj<giorani!a 
e l ' a l t ra pa r t e della C a m e r a 

« 
ei a 

Si accerta ohe questa tensione di­
ventò tanto più senaibiìa per l'atteg-
giaoaento del Senato, nel quale ser­
peggiano mali umori vivissimi dopo la 
nomina dei nuovi senatori, e i! rinvio 
di alcune convalidazioni. 

FRiTFI 1 fitbU£iU ifiUUfwi toiw L rtLLilawLiìit 

All'umliasoiata francese si pretende 
cfie Brisson non rinsoirà nel sa© 
mandato di comporre il nuovo gabi­
netto, e che molto facilmente la Ca 
mera sarà aciolta. 

K»ffii,art±c?olsi,3rt 
S i n d a c o r i m o s s o 

(S) ROMA-, 30, oro 9.25 a. 
Il (ioli. Cilanna, sindaco di Piscupio, fu 

i'iiiii)s,<o dall' UlUcio penile ocenUava abi­
tualmente reati contro persone e contro 
la proprietà protcgfit-nilo gli autori dei 
reati e vivf'odo in rapporti fainigliari coti 
persone tospette. 

C o m m i s s i o n e de l b ì i anc o 
(S) ROMi ;ÌO, ..re 11 a. 
La Commissione del bilancio elesse a 

presidente Boselli, a vice presidenti Mar-
zario e Vacohelli ; a segrolori Biuiiicardi, 
Compnis e Mazzioni. 

Ciò eli© dico Clrispl 
(S) Questa sera ì'onor. Cnspi ripiirle per 

Niipoli dove si trallrrrii vari giorni. 
L'"Aj,'('MÌa Italiana, dice che l'on. Cri-

spi, coHimentando la discussione ieri avve­
nuta alla Camera « al modo co im è ibr-
iiiata 1,1 Giunta del bilancio, ha esclamato; 
questa sinistra nata male finirà peggi,). 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PADOVA 

1 Novembre 1S98 
A mezzodì v e r o «li Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 m. 49 s. 25 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 51 s. 52 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g l c b e 
asgaite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.'7 dal IÌTOUD medio del mare 

29 Novembre 

Barometro a, O-- iniì. 
Termometro oentigr. 
Tensione del rap, aoq. 
Qmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloeitàchil. orar, del 

venie 
Stato del cielo . . 

Ore 
9ant. 

Ore I Ore 
3pom. 9pom. 

rtm "7691 j im.ò 
— 1.7 -f-5,7 l-f 1.6 

, 3 1 3.6 I 3.7 
I 77 52 72 
WNWWJrW NW 

7 
ser. 

i 5 I 5 
sereno sereno 

I 1 
Dalle S ant. del 29 alle 9 aiit. do. 30 

Temperatura ma-ssitua = -(- G.'l 
» miniala = — 2.-7 

F. BKLTRAMB Direttore. 
F. SACCBETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsaWle. 

Crisantemi! 
l siernori amattiri di piante o fiori sono av­

viziati che, iiPllii RtnbilmiPiiii) Orlicnln .li GRS-
BALDO NICOLA, P a d o v a via S. Gio­
v a n n i di V e r d a r a . fvioiiio rOspii.iiu minta 
re), continua la liiiritura della hnli'iidiila e nu­
merosa collezione di C r i s a n t e m i (Autun­
nali). 

Per coloro che desiderano vederla l ' I s ìy res -
so è l i be ro in questa occasione, djho ore 8 
ant. alle 4 pom. di tutti i giorni. 

[signori compratori 
D I B I G L I E T T I D A 

.CEnrO 'f̂ UMERI 
DELLA 

LOTTERIA 

ITALO-liER!CJilÌA 
s o n o i n v i t a i ! a p a z i e n t a r e s e n o n 
r i c e v o n o immcdlataniieiii te II l ius to 
« Cr i s to foro Co lombo » da.to lo ro d i 
d i r i t t o in i-egalo, e a u s a l a S T R A ­
O R D I N A R I A I M P R E V E D O T A rt-
cl i les ta d! a c q u i r e n t i tW 

da Cento, i^ym@ri 
A b b i a m o DA Oddi d i spos to in 

m o d o da p o t e r soddis la ro 1 0 0 0 
r i ch i eden t i a l « IOTOO e cioè.1001) 
bsiistl a l a i o r n o . 
, B a n c a 

F.Hl C A S A R B T O di F . co 
Via Carlo Felice, IO, Genova 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gari j ia ldl . — Questa ser.i i;ra» 
debutto delUi Ooiii(iagiiia Oiniiastica, Acroba­
tica o Ooinica U5PI0Q e 011ll«l. 

Oro 8 ]|-1. 

IZZA fJJOUR 



' i Lu«I io 1 8 9 2 
n 
TTl 

i)rm'ì ¥rtrmm'n J 5 NoTesabre 1 8 9 2 

Hetf, Adriatiù Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z l a _ 

iiretto d, ''/ j 
• •> 4 ' •JS « 

misto 6,25 >: 

!,44» 
direW I j l l p . 
nccel. 1,21 i 
misto S,'ì&f> 
dirotto 5,49 » 
•onm. 8, 1 ) 
iWpJ_J),2ft » 

Padova-Vero i ia -MlUino 

4,3& a. 
5,1.') y> 
8, 2i> 
9,ir. f 

1 1 , - » 
l.SOp. 
2,:Ì(I » 
5,10.» 
6,35» 
9,15» 

11,26 >• 

"Venezia-Padova 
omn. ifì&ji. 
» é.l'O » 

du etto 9 , « » 
accol. 10, 5 » 
omu. 12, 5 » 
dirètto 2,26 p. 
» 4,e= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 )> 

dirotto 10,35» 
aéeel. 11,15» 

P a d o v a - V e n e z i a 
JBisto'i^TsO'i'." 

10, 6 » 
a » i ,ao,p. 

JVeHeiita-iPadova 
rniato 6,22 ix.' 

» 9,20 3 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
1,44» 

8,62 a 
11,50 » 
3,16 p 
5,11» 
114» 

ùm. 7,39 a. 
HfK 9,48» 
omn. 1,33 p. 
liiret 4,41 » 
mijs 7,52 » 
ilo. 12,l i a 
If 

10,20 a, 
ll,i«-> 

4,V., j , . 
fij'S,» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

U . 5» 
9.00 i ' 
f.Ver. 
6.30 a 

11 P a d o v a - B o l o i j n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,5,') 5< 

•msceìi, 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
niislo 6firi » 
», 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a,. 
9,50 f: ftov. 
2,65 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,50 

l t M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 •i. 
«mn,-. 6,48.» 
misto 7,69 » 

mnikàirìT^ 

7,36 
10,-6 </ 
8,60 f. TroT. 

P. 

misto 6,12 » 
» 6,30 »' 
imn. 10,33'/• 

fa, 3 f. Trev. 
11130 » 
'>,26 A 

1 « M a n o - V e r o n i v P a d o v n 

dll. U 26 p 
ottm. da Ter. 
mis. 
a&aj 6, a 
dii 12 .̂0 p 
nipii. 9 15 a 

B o t o g n a - P a d o v a 

FERNlXifgpiCA 
Sl̂ ECIflUTA DEI F R f l U j T B H t N I C S ' DI R/iiLflNO 

mvnU»r,i,timà K. Cosa 
y SOLI CHE NE POansaOOffO^lf ^RHO E OENUTNO PROCESfiO 

Medaglie d'ora alle Esposisioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
Cd alle Esposizioni Universali di P.irigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusbelle I880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
tìran Viplaiua di t ffrado all'EiposuwKe di Londra i888 

Wedagha A' oro oJSs EsposuiOm tb Barcellona 188S e Parigi iS89 
Gì un Htploma (l'Onore - Palenno iS9B - la più alla ricompeata 

V u-,0 ilfi n',1 M1-iUlAMA !> ili iiKvrimr it milipMioni id 6 rmiom.iiidalo |ipr clil sullu lilllifi mli iiiiMIrali e 
i|utsi,i siiî  iiiini,iiii!i i (ii|iuiid(iiio iimne dovioblu sub banUui a t(wr,ili/iaro I' uso di (inesia ijovindn, ed 

• tol oaHè 
.i|iliilliio Facilita 

,vmnii , 
'Op'iii foaii'jìlia fliflihe Nei» ad fs^erno piovMstji 

fluastu IKJUOU ioiii[iysto di fiiM'dKìili ^q'Ctali si pundo m(sctìIito con l'aujna, tol ipltz, loì un 
La SUI ,tfirii( piinri|i.i]( si e ipnlii di convei^nc l'inii?ia { la dilioh//,! del vcnlìiuilo, disUnioinie 1',, „ _ 
la dit,('.ilum'' e sonimmnt iiU' tnuiiti\<i^(i ( si uin(ir,uid,i .lUt im^mii' "-(is-gcue a iiupi Hn'esi.̂ ip pindntli) "dòlio spiaìn, 
nomili li in,il di sloni-iio inpdpiii f iii.il di ciiio, uiiisiU da uitlni di^islioiii 0 debi'' v, ~. Molli .luinlinì! oifMlicl 
prelensuiiìo {-n di i.iiilo Uiipo l'uso dfi 1 l,JiNV/l-HliAMA mi allu uTinri sola! a ,l"iti i cisi di s,mili iiifomoih. 

^ illilli ,;ai ililili d.i leililiiiU di ulilulla nicdiilip i di il.ippir.cllttn^p M.tr i Porp P di 

, V i a o f l l a t o r i p e l V e n e t o ^ ' i j g , L U I G I D E - P K O S P E i '. . P N E J v ' S K E G A N Z I S 

Prezza Ooliiglìa , '•mie h. 4 = Pia J». 2 
Esigere aull' EUc'ietta la firni. asver^ale FRATEL ì B R A K C A . ".. 

w «i'jàMS»an»«niB^ ,>u' rffljMt'Bi/iSi'a'Aaiv j i •ED 

giretto 2,10 a. 
omn. S,"™ » 
daRoi';5,18» 
misto 1 9,-u«'i» 
diretto lff,3^ » 
accel. 6,30 p. 

Udlne-Mcisti-è 

misto 1,66 a. 
omn. 4,''40'V 

iJaTreY.10,60 » 

omn. 1,10 p. | 5J46 . 
omn. 5,40 » lOj B » 

daTrsv.6,35» 7;33» 
diretto 8 , 8 » 110,38 » 

6|21 a. 
8136» 

11,44 . 
1 50 p. 

MonscHcc L c g n a g o 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,60 p.j 
omn. 7,=» »l 

8,40 a.f.Leg. 
b,26p. 
8,10» 

rel l i i i i t i lV"f iil< 11 l l i i ra 
^mn 4.t0 2. 
misto 1.20 I. 

b 50 a. 
3 49 p. 
8,18 p. 

l iCftnago-Munselice 

7,20 a.T ~ misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn 10,10 > 11,40 » 
omn. 8 , 1 0 p . | 9 ^ 0 p . 

Moutebelhina-Bel i tn io^ 
"oÉoiiT'e 50 a. 8 65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.- a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

Vl t toFlo-ConegHano 
6,48 a. omn. 6,22 a. 

miMQ 8,45 » 
omn. 12,'»»m. 
imisto 2,45 p. 

» 7,25» 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Co^eg l i ano -Vt t to r lo 
ipma.t 7,&0'a. 
,mista 11,— » 

» 1, 5 p . 
OHUi.' 3,56 » 

8,45» 

8,18,a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e ^ l o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8.12 a. 
1.13 p 
5,42» 

»*ilsto 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

I 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

FIOR-'DI,,, 

Per Imbell'miB. ì^arnaélone. 

P a d o v a - M o n t e b e l ì u n a 
omn. '4 ,52 a.I 
misto 11,— » 
» 6, 6 p. 

6,30 a 
12,50 p. 
7,54i» 

M o n t è b e f t i M S S S W ì t ' 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

f C O S T A t o autorizzati alia vonjìta dal Mì>iìStro 
delVkìtetno (Riimo Sanitario) 

Con questi ' tnedicinali si guariscono^ radicai-
mcnite*ino8ìfti3 4ì,ì|e'iyÌfieri'ni genere e ìe goncree recenti e Croniche' -^ 
di ucmo e d£?nna, anche le f|iù o^tir^^^e, ed in 30 o 3o giorni le arenerei j 
bruciori, Russi bianchi e segrialamente eh s{nr|gimentj uretrali di qn^f^ ^ 
siaeì data e ^ ora nori è T'ihventore òhe lo dice, ma bensì legaU cer­
tificati degli esìlnii medtcì-chirurgi M. Cannoli di Geriovai G. Pi^iétti 

Oìwle far rìsglenticre i l viso qx afhsciinnte tsBi 
tSezia, e per tiare nìle mini , iHe M'"H(, LCI •"" 
braena splendore i ibb l^ lnnie ' «si lf 
Mozzo livHiizre, c)ieimi>aitL <J i-i'iiiii 
•lo'-a. fnqmnza f drl ici tc tint*' (1<-1 i i 
'cg^ K im liquido Ti;i meo ti H H D I 
^vaV* ft] mnmin pÉr pr t s t r^ i r -- ' ti» ire iJ 
bellez-za della giovcnUi 

Slimi<rieVainit.clii.n ^ ibtnicTin I o. i , t i , i i6 
fSrwjthanmtao Ro«, W.'- - e ¥ f'ini-n Mn vi \ TTK, 

.11«S 

lor ài 

tklld 

nalmente metà a Parigi Bou evfird IJiderol, 38 e nfietù in Napoli,, m 
Wergèlina 6, tutti i giorni, daWe 9 alle 11 ant., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissiifia 1 istruyione e h ' è annessa a detti medi­
cinali. Clii usa l'Iniezione, cqnternperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere tiic ncn ragfiiungesserc a, comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati ma che pui bi amaro guai 11 LI mìa vclta per sem­
pre, è data faccltà di pagare Ut cui a dopo verificai,! la guarigione, me­
diante trattative da ccn^ enirsi diietlumente ccll'invcntcre Ccslanzi. 

l'lezzo dcll'lniezicne L. 3,oo, ccn sinnfta igienica ed economicaL.3,5a 
Prez?o dei confetti pei chi ncn ama l'iibo deH'lniezione, scatola da 5o 
L. 3,80 Si vendono m tutte le buone faimacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo 'Via S. C temente, che 
ne spedisce janche in provjnci,^ meaionte aumento di cent, yi - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e'boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventoi e. . , 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v 

L i r e 6 | 
Vendibile presso l,i Tipog. Sacchetto ̂

«G iiida(ìeiia€ittàdiPadova 

lllliiMmittF.SirtnD-PAiì 

DI. GIOYANNI 'P^R'ATI 
S O N E T T I , I 

fadova'— in-t6|—S189Ì 

Lire 3 ' ' 

L'I ̂* f i l i ' 
'̂PILLStE • 

X JiXtf. -04, AlsM a», tei BH a 

MITI MA S-éWàM-' " ^ 

l'HIKIiCeHSsrfsÓIIO Mlltik&l*.'^ ' 
' u 1 

BiHssio sicqiBO E smu mvAìs. 

n^StJSMTE rm VAMAGaiO. 

•)A .PIO M 4© èlBI. 

'BAP̂BB ài^ mmmm. 

S. Mobertv §• Co. '•• 
11 

1. «s.r>j, « b ^ ^ h W bWaSf'a&eibi 
Jbt a iw. OA « Bî ooU *« , PBIV It^ae. lfit> OL C"»!- •»*, OU Ou,,!*. tM, » 

2 b.scaldili^ Ì"r«jil(J,l"iiret1 

i, ' ' 17,' Yfa!taFita.ìMi&f 

é Starni nma.'%miMf'i 

LAI. PUBBLICITÀ 
ECONOMICA i r i I V P A G I N A 

CE TESI 
PÌR 

OGNI PAROLA. 

CE^TESI I i l 
PER 

OGNI PARÓLA 
' • (mlBimb '<1l C i n q u a n t a Centes imi ) 1 ' 

' Ave te a p n a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali <i'ogni gè-
m e r t a w t ì ; t a > e ? ^ • 

Ave te d a t a r o da col locare 0 da m u t u a r e ? 
Avete cé4e, fondi mobili da vendere? 
Ave te imjirese 0 indus t r i e d a r a c c o m a n d a r p ? 

Ricorrete alla l'vhbhcità ht-inwmicq 

' E| |lnuttle presemlilrsi 'pelsonatmetìlfe, •polendo mandare a mano 
odja mfcizo'poetale l'importo deirinaerzione. 

|.) 

OINQttSl'CKS'rESIMIlPER PAKOLA (raii.imo di Cinquanta Cefitesiml)' 

PMìiiitrStrciPàTCi ; 
Rivolgersi 'direttamente al Gioriiala di Padova II C o m u n e (j. 

f, din"! «tu? da 3 l làWil sî  ppliHif^' oaiaf^j itlliln l'i > Uano^ . 

Po t̂ieoScientificoiiettei'arìo-A'rtistieo*Obiii'iBeràaleAgr'arî , ecc. ' 
È upo dai più difrB5t'«() importanti-gioWali d'Italia, di grandissimo 

formato, di liella adizione, ilowi di nolizieMelegrafiche e di informaislùni 

'"""'• L'ftBBQMfill|É|«tO'cèsia siltanlo: > 
I h. 1 8 • " all'anno in Milano (a domicili') j 

» 25S'~" id. ftalico nel IlognD is i 
» 40»»" id. id. all'Estero 

Bemastro 0 trimeslie m i)voporzi.one. 
GÌ) abbonamenti principiano tanto dal !• eho dal 16 ogni mese. 

(TTp Nul i 10 oo'-tii 10 cHnt. in It.ilia e 15 cfent. a Estero.) 
Abbonanilobi al Giornale M può aiem con s,rilniL. 3,<!0 (franco nel 

Regno), in lu«B() di L. <},e0, la l l a c c o U a del le l ioaui , Wecreti , 
U c u o l a m e u t l e Nivcolari i ) 0 \ e r n a t h e , uu vqiuuio ui ulne 1000 pa-
giutt chi -.i pai b i.t 0(̂ 111 iiniin ^ 

( KATTS Manl tes t i e Nùmei ' i di Sagg io 
Domando e Vapha all' Ufficio delia Perseveràma ih Milano. 

Tultt gli Uffici Postali ricevono ijli abbonamenti. 

' CqLLEGIO TBIOKER 
' $ ' u c c e ' s s d r e B l e b e r - S c h l a l l i , S c l i i n z n a c h 

(.11 ' (ARGOVM - STIXZERA TKBHESCA) 

Studio rapid?! 4ellB lisgue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima balubre. 1 
,5|Pev,refeienierivo!^etsi al î ^gtvor Gasare MoUnari , Valenza, 
ili<6asàignan4'éd'art)iiettore. ' 1 

ì 

della E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di 

'^meiluzzo con ìpofosiìti di calce e soda non é la sola 

''causa'*del successo mondiale di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite Incomparabil i pro-

> prìetà tonico ricostituenti . 

L'Emulsione Scott t i ILI„!I-
imncl Ita dai Punì in Medici ijt'i 
\A LUI a tJi tutte le m.ili'tie cstt, 
mi ?ati ' L'I 1 'ti'ti U '̂  1 nn . 
Ili \rfi(i'p(ìi'(.'\;rtfflli^i o!f> /om^ 
il Uttte i, ui .a^in, ui^cMiu^i^ l 
H>n iiu. dt!U I iimU^ont; ScotJ-

•lono U- 11! è u t i ' , i t in\ t i , 
t,u « Impn 1 (-n-, t piUido) 
L-hi dcie la. gonitiiìa l muUu\-
ne Scott picp^u i n d u chimici 

s^iott e Bowire di New-ìiotli. i 

fflUÌ§lO|, 

S I VSNDJ^j tN TUICTE L E ' F A E M A C I E . 

gyii,,,;iy,yy,iyi,y^i^ay^yi^^yi^ito<'i|irit''''y 'V 'W"Vvr'<fw'wv-vy ^ 

p j m p r 

CQPA m BOfPT 
Consem i IMI, JtMa. la M^m, Wltték ^ ma. 1 

esmsi semss i« v̂™ AcouAnaeTàr.l 
, OsroHtto GBNi;aAi.s: 17, Ru^ it !• Pa i s , »mi$il. 

VKMmTA IN T U T T a ».B l^^pFUWiSRItti 

<IVlBtdits<inoU«Ue,>>mBDtet,i>i>>riiin»m<.^iMt{i<fF4lto»T 

u^maMtt^ 

fncfrfà d'Assiciirazionlim'tùe a ijtwta fissa contro l lìnnm dfìr 
INCENDIO, G R A N D I N E è M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
avfotìz^ala dal JR.Oov rno, basandosi M/lo ^ptcn^mo nito otte-
'mito IB scoJ'.'io arinocoH' at^str pdgnto, m mi ili anliripnzionc, 

•ttiitilf suot'tivtnei'obt'Sfififi.trnal 100 \ — mtcndc qvc^VItiino di 
allargare magflìormenet la sfera de/la>swa 4^ìenUn} motivo per 
QUt, col p> nenie AcD/oO, fit ricerca ««, codesta Città d'un intelli­
gente Rafjprescnffitile, a! gl'ile verrà corrisposto vna limtaprov-
vigiope e stipetii'io mensile, AiroliÈ disponga ili picóola oauitone 
a garanzia del suo operato. ' 

Rivolgersi alla sedè della iioclelà in C r e m o n a . ' 
' / / Jnrptiore, 0enernle « . ROZZI 

FONTI'RABBI 
Direzione e Depositi | ^ . a ® o l i ' p P a n e i e s K © 

DA V B R p ^ A 

Acqua Acidula lo;"uginosa la migliore in Europa appopSiSli 

ila tulli i Medici 

F- B O N A T t U - l 

P a d o v a , 1895Ì. F rom. Ti;, 

El«ììiMEi (ti Psicologìa e Ivogica 
P r e z z o !•• ^ 

Vendibi le presso la Tiflografia Edi t i ice F Sdcplietlu 


